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Ai Vicepresidenti Settore Judo

 

e, p.c. Consiglio di Settore Judo

            Ai Presidenti dei Comitati Regionali

 

 

Con la presente riteniamo opportuno fornire dei chiarimenti in merito alla comunicazione dello 
scorso 7 novembre avente per oggetto: ammissione in soprannumero Campionato Italiano 
Esordienti “B”.

 

Il Programma dell’Attività Federale 2013 – pubblicato in bozza sul sito della Federazione a partire 
da dicembre 2012 – prevedeva, a titolo sperimentale, la qualificazione alla Finale Nazionale del 
Campionato Italiano Esordienti “B” in base ai risultati acquisiti nelle gare di Trofeo Italia con una 
conseguente elaborazione di Ranking List.

 

Sulla base di questa indicazione, le Associazioni Sportive hanno preso parte ai Trofei Internazionali 
Città di Taranto (27 gennaio) e Vittorio Veneto (17 febbraio), prime due gare dell’anno inserite nel 
circuito del Trofeo Italia.

 

Solo successivamente, nella riunione del 22 febbraio – la prima del quadriennio – il Consiglio di 
Settore ha avuto modo di svolgere una approfondita analisi del Programma dell’Attività anche alla 
luce delle proposte formulate dalle Associazioni Sportive, stabilendo di ripristinare per l’anno in 
corso le Fasi Regionali di Qualificazione per la Classe Esordienti B e di aggiornare in tal senso il 
Programma dell’Attività 2013 pubblicato sul sito della Federazione.

 

Considerate queste premesse, la decisione comunicata con la mail del 7 novembre, ha unicamente la 
finalità di non penalizzare quelle Associazioni Sportive che hanno preso parte alle prime due gare 
del Trofeo Italia in ossequio ad un Regolamento che, in un secondo momento, è stato riconsiderato 
e modificato.

 

Siamo rammaricati di non aver fornito contestualmente alla comunicazione le motivazioni che 
hanno determinato questa scelta, che deve essere letta semplicemente come un atteggiamento di 
disponibilità nei confronti delle Associazioni Sportive.

 

Nel ringraziare per l’attenzione, porgiamo i più cordiali saluti.

 

Il Segretario Generale

Domenico Falcone


